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ULTIMA ORA 

La alfa si è dimesso 
ROMA, giovedì 

Nel tardo pomeriggio, mentre an
cora è in corso la riunione della Di

e· -rezione PSI , è stata comunicata la 
'lettera con cui La Mai/fa si dimette 
dal governo, provocandone dunque 
;Ia cri'si. Le dimis'sioni di Va Malfa 
vengono all'indomani dello sciopero 
generale, e al'l a vi'9i'lia di un nuovo 
consiglio dei mini·stri. 

La lettera ,de,I ministro del tesoro 
chiama in causa strumentalmente la 
questione de'I prestito americano, da~
lo stesso La Malfa negoziato in mo
do tale da imporre definitivamente 
al governo la linea a lui così cara 

w detla stretta creditizia, de'I blocco dei 
salari e della disoccupazione. 

Nel momento 'stesso in cui H PSI 
fa un'ennesim'a marcia indietro, La 
Malfa provoca la crisi .- confermando 
così ,la sua 'Pienà corresponsabNità 

e in un disegno di svolta poHtica anti
a. popolare di lungo respiro. 

Ma al di là delle decisioni di La . 
MaHa, c 'è, dietro -I-a crisi . di questo 
governo, la forza. della lotta operaia 
di questi giorni, della rottura aperta 
della tregua che ha preparato e . fatto 
vivere un possente sciopero genera

o- le. Con questa forza devono fare i 
e conti ora i successori del governo 

Rumor, e in primo luogo la DC, centro 
di tutte le manovre reazionarie. 

e· 
al· 
'le 
le 
~C 
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Questo governo non lascia rimpian
ti; né ne lascia La Malfa, servo doci
le di Agnelli e degli americani, reo 
confesso di corruzione petrolifera. 
Aveva promesso lacrime e sangue, ha 
dovuto accorgersi, non per opera di 

Giolitti, ma della lotta di massa, che 
il proletariato non ha intenzione di 
rassegnarsi né alle lacrime, né al san
gue, per ingrassare i padroni. 

E' possibile che la decisione di la 
M<1lfa {e dell'intera delegazione re
pubbHcana a'l governo) non si tradu
ca se non in un ricatto ancora mag
giore s·wl PSI, e s·i risolva in un nuo
vo pasticcio. Ma è molto più probabile 
che essa coinvol'ga ,la caduta del go
verno Rumor. 

Ecco di seguito il testo della lette
ra di dimissioni di La Malfa. 

« Il 31 gennaio scorso, avvertendo 
sempre maggiori diff.icoltà in quella 
che consideravo dover essere l'azio
ne di un ministro del tesoro nel gra
ve frangente che attraversa il nostro 
paese, mi decisi a. rassegnarti le di
missioni da tal'e -carica. Tu ed il se'n. 
Fanfani, allo scopo di evitare una cri
si che consideravate di difficile so
luzione, mi invitaste a soprassedere 
alla decisione in attesa del chiari
mento che avrebbe potuto aver luogo 
in sede di riunione dei partiti di mag
gioranza. Accedetti alla richiesta e un 
faticoso compromesso fu raggiunto 
in quella sede C .. ). 

Trascuro l'incredibile polemica po
litica e giornalistica che si è aperta 
sul prestito e mi riferisco soltanto 
alla riunione di ieri dei ministri fi
nanziari da te presieduta, in cui si è 
discusso della lettera di intenzioni e 
delle {( assicurazioni .. che dovrei da
re al direttore del fondo con tale let-
tera. 

" collega Giolitti, ministro del bi-

lancio, accanto a minori osservazioni, 
ne ha fatta una importante e decisi
va , da ogni punto di vista, concernen· 
te il paragrafo 8 di quella lettera. 
Egli ha chiesto che l'indicazione, con
tenuta nella lettera, dell'ammontare 
dell'espansione del credito totale in
terno, valutato non superiore ai 
22.400 miliardi nei dodici mesi fino 
al 31 marzo 1975 fosse, in via princi
pale, soppressa o, in via subordtnata, 
resa per/ameno periodicamente modi
ficabile , col mutare delle situazioni 
ed ha testualmente, e con estrema 
lealtà e franchezza, dichiarato che, 
ave non fosse stato possibile attene} 
re dal fondo tali modificazioni, eglif 

.avrebbe autorizzato la firma della let-\, 
tera e la conseguente stipulazione del 
prestito, ma avrebbe nel contempo 
constatato, come suo giudizio di mini
stro del bilancio, e come rappresen
tante del suo partito , che qualcosa 
risultava , di conseguenza, cambiata· 
nella politica del governo e nei rela
tivi impegni programmatici. 

Ho dichiarato, a'l'la fine della riu
nione, _ che avrei meditato sLiI·le os
servazioni de'I collega Giolitti ed è 
ciò che ho lungamente fatto. Ma, a 
preSCindere dalla considerazione se 
le regole del fondo monetario con
'sentano quel'lo che è stato richiesto, 
e dall'a'ltra considerazione c'he ci si 
a'tlarma ad ogni remota eventualità 
di prowedimenti def,laz ionistici, ma 
mai o quasi mai del minaccioso pro
cesso inofliazionistico in atto e delle 
'sue cause, la scelta che , dopo 4e os
servazioni del èo'l'Iega Giolitti, mi si 

offre è quel'la o di smentire il gover
natore Carli e rrie stesso, riaprendo 
la trattativa che avevo approvato , o 
di \accettare la addossatami respon
sa'bi'lità, firmando ~a lettera diinten
zioni, di ave·re seguito la strada delle 
trattative ,col fon'do, per ottenere di 
modificare il quadro del·ia politica di 
governo. 

E' troppo evidente che l''una o l'al
tra scelta mi sono impossibi'li e che 
l'allternativa postami da un co'lIe'gla 
eminente e così rappre-sentativo, co
me il ministro Giolitti, non mi con
sente via di uscita alcuna, ' renden
domi chiare ed anticipandomi ormai 
le posizioni che sarebbero emerse al 
prossimo consiglio dei ministri. Se 
poi coillego la difficile situazione nel
Ila qua'le vengo a trovarmi, con 'la va
lutaZIone, che ho il dovere di fare, 
de~la gravità della situaZ'ione in cui 
ci troviamo, della necessità di un 'ade
guato e non sussultorio accordo di 
politica economica, dell'atteggiamen
to di determinate forze politiche e 
de~le forze sindacali (cai1atterizzato 
da una persistente e, pera'ltro, non 
mai motivata c'ampagna ,contro ~a .co
siddetta politrca deflazionistica che il 
ministro del te'Soro 'intenderebbe 'pra
ticare e che i sincflacati vorrebbero, 
tra 'l'altro, combattere con l'arma con
traddittoria della ripresa degl i scio
peri a catena) la conseguenza ·cche ne 
de,-:o purtroppo trarre è che ho pre
sunto troppo nel non i'llsi'stere nelle 
dimissioni il 31 gennaio scorso e che 
presumerei troppo ne;l non ripre-sen
tarle, e in manier'a irrevocabi'le , ades-
so ». 

/8' 
i~~ Si è aperto il processo al compagno Marini anarchico e antifascista 

~ 19 mesi di persecuzione e di lotta. 
l~ "Le manette me le tengo!" 
'e' 
r il 1.000 compagni davanti al tribunale· 20.000 proletari, nello sciopero generale, avevano gridato cc Marini libero}) 
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Alla corte d'assise di Salerno è ini
ziato il processo a Giovanni Marini. 
Per il codice fascista dei padroni de
Ve rispondere di omicidio ; per i pro
letari, per i compagni, per tutti gli 
antifaScisti, è un militante che ha sa
puto portare fino in fondo con coe
renza e coraggio esemplari la propria 
pratica antifascista, un compagno che 
h~ rispo.sto con la lotta alle provoca
ZIoni omicide delle squadre di Almi
rante e che con la lotta ha continuato 
a rispondere alle torture e ai soprusi 
fisiCi e morali dei suoi persecutori 
durante 19 mesi di carcere durissimo. 

Gli operai e i proletari di Salerno, 
vi, scendendo in piazza con una forza 
si enorme il 27 , avevano messo al cen-
li2 t I ro del proprio programma di lotta e 
Dr' parole d'ordine per Giovanni accanto 
111' a.quelle contro i padroni democristia-
10- nl e lo sfruttamento chiarendo le 
~e- idee a tutti su quanto i~dissolubilmen
~~ tle sia legata, nella coscienza dei pro
I etari, la pratica antifascista di massa 
11/ a~1 i obiettivi più generali della lotta 
>0- di .classe. E oggi questa prova di co
ta- S.clenza e di forza s'è ripetuta da,van
ire tI al tribunale: oltre 1.000 compagni 
/1(1 S?no confluiti davanti al palazzo di 

giUstizia, opponendosi praticamente a 

quella gestione cc prudente .. del pro
cesso che era fino alla vigilia nei pro
grammi della sinistra ufficiale. Erano 
moltissimi anche i compagni del PCI 
e dei sindacati. 

Quanto ai fascisti, che non hanno 
mai cessato di battere la grancassa 
della provocazione e dello squadri-

smo organizzato in vista del proces
so, hanno dovuto aggiornare i loro 
conti sulla base di questa dimostra
zione di forza: si sono raccolti in me
no di cento sul lato opposto del tri
bunale e lì sono rimasti , senza osare 
di mettere il naso né all'ingresso 
principale né in aula. In corte d'assi-

Alla direzione PSI, De Martino 
difende governo e aumenti. Smen
tita ogni trattativa sul referendum 
Fanfani avoca a sè anche l'unità sindacale! 

La Direzione de'I PSI si è aperta sta
mattina, e ha ripreso i lavori, dopo 
un'interruzione, nel tardo pomeriggio. 
Va relazione di De Martino ha te·so so
stanzialmente a ,disinnescare le ten
sioni emerse nel corso dell'ultima 
settimana :all'interno della maggioran
za. Stretto fra l'accelerazione della 
linea 'lamaltfiarJIa della stretta crediti-

zia, del b'locco del'la spesa per i con
sumi sociali, della riduzione del po
tere d'acquisto dei salari e dell'occu
pazione, e la dura ribellione operaia 
che ha anticipato lo sciopero genera
le, il PSI ha tentato di tenere il piede 
in due staffe, di dissociarsi un po' di 
più dagli al'leati di governo senza ri-

(Continua a pag, 4) 

se c 'erano solo i compagni, oltre agli 
avvocati e a un servizio di celerini 
eccezionalmente nutrito. 

La seduta è stata dedicata alle que
stioni preliminari e ai primi interro
gatori degl i imputati, ma non per que
sto è stata meno chiara sulle inten
zioni della corte e della pubblica ac
cusa per una gestione del processo 
che ne neghi la natura politica con
vogliando il dibattimento su i binari 
falsamente neutrali di una conduzio
ne tecnica. Inutile dire chi sarebbe 
avvantaggiato da questo attentato ai 
diritti della difesa; inutile anche di
re che fin dalle prime battute questo 
disegno ha trovato imbarazzanti . in
tralci nella rigorosa linea d'attacco 
dei compagni avvocati, e soprattutto 
nel comportamento militante di Gio
vanni. Quando, proprio in apertura, il 
presidente Fienga (ex commissario di 
pubblica sicurezza e sicuro interprete 
degli interessi della sua classe) ha 
ordinato che i polsi di Marini venis
sero liberati dai ferri, Giovanni si è 
opposto con forza: quello era il trat
tamento che la giustiz ia borghese gli 
aveva riservato dal giorno dell'-arre
sto nel chiuso delle galere, quelle re-

(Continua a pago 4) 

PETROLIO: OGGI SI RIUNISCE LA COMMISSIONE D'IN· 
CHIESTA 

La consegna è: avocare 
tutto al Parlamento. 
Garantisce Fanfani 

Contemporaneamente al consiglio 
dei mini'stri si riunisce oggi 'Ia com
missione parlamentare d'inchiesta 
per es,aminare gli atti del petrolio. 
La gestione politica di tutto 'l'affare 
passa delfinitivamente nel'le ma'ni dei 
diretti interes'Sati, cioè degli impu
tati, essendo anche ~Ia ma'gistratura un 
intermediario troppo infido e peri co-

· loso. 

" procuratore Coca ha tentato di 
· rinverdire le glorie del suo amico 
Spagnuolo usando il vecchio arma
mentario della 'avocazione e dei pro
cedimenti contro i pretor'i: ma ormai 
il grosso dell'inchiesta suWaggiotag-
9iO è arrivato anch'esso a Roma, e a 
Genova -non resta più quasi nuHa. Tut-

· to il complesso del'lo sdanda'lo, com
preso l'affare E'ne'I, comprese le de
nunce ai petroilieri, verrà molto pro
bab~lmente sottratto alla magistratura 
e trasferito alla commissione d'in
chiesta parlamentare. 

Addirittura sono cominc~ate a cir
colare voci secondo cui verrebbero 
per così dire avocate dalla commis
sione -parlamentare anche altre gros
se inchieste riguardanti gli intimi rap
porti tra potentati economici, enti sta
Mli e partiti, ad esempio la questio
ne Montedi'Son (a proposito deell'a qua
le fEspresso di questa settimana di
ce che sarebbe emerso, in -particola
re dé1I1'interrogatorio del segretario 
dei petrolieri Cittadini, arrestato e su
bito scarcerato prim1a che chiacchie
rasse troppo, nel ruolo essenziale di 
supervi-sore dei finanziamenti pubhli
ci e privati i 'Partiti, il nome di Euge
nio Cefrs). 

Questo metodo singolare di avo
cazione parlamentare 'non ha eviden
temente a che sp'arti re con intenti 
di « control'lo democratico ". 'lo scan
da'Io de'I petrolio è troppo grosso per 
gestirlo attraverso l'uso del corpo se
parato della magistratura, tanto più 
dopo la fine fatta dal più potente ma-

Alla Fiat di Termoli 
sono continuati i cortei 
interni 

Alla Fiat di Termoli gli operai' al
l'indomani dello sciopero generale 
continuano a lottare: questa mattina 
hanno scioperato autonoma~ente per 
3 ore, percorrendo la fabbrica con 
cortei e andando a tirare fuori gli im
piegati dalla palazzina. 

Alle 11 sono andati a ritirare le 
buste paga. 

UNA MOZIONE 
DEL CdF DELl' ALfA 
MILANO, 28 febbraio 

L'anarchico Giovanni Marini viene 
processato a Salerno con !'imputa
zione di omicidio volontario solo per 
avere la colpa di essersi difeso dalla 
aggressione armata di un gruppo d; 
fascisti. Il consigrio di fabbrica dà 
tutta la sua solidarietà al compagno 
Marini nell'autodifesa da aggressori 
fascisti ehe volevano sopprimerlo e 
s'impegna a prendere le iniziative ne
cessarie per togliere la sua imputa
zione e per la sua libertà immediata. 

grstrato d'Italia (figuriamoci un Coco, 
che, aCcusato pubblicamente di es
sere nella lista natal'i zia del petroliere 
Garrone, niente di speciale, qualche 
teiera d'argento, neanche si dà 'la bri-
ga dJ smentire). . 

M'lora si consente che lo scandalo 
assuma Ile dimensioni più vaste, coi 
nomi dei ministri di 4 governi demo
cristiani che circolano libéramente 
su:~la sl'ampa, e si avoca tuttò .al Par
lamento. A garante della imparzialità 
e volontà di giustizia della commis
sione 'd'inchiesta, si autonomina Amin
tore F,anfani, il quale convoeoa subito 
il presidente deifla commissione, · il 
democristiano Cattanei, e non fa mi
stero ,di que'~le -che sono le sue 'inten
zioni: allargare nnchiesta il più pos
sibile, in modo da riuscire a coinvol
gere in qual'che modo anche i piarti'ti 
di opposizione (Cioè essenzialmente 
il PCI), e su questa base aprire trat
tative globa'li per l'insabbiamento. Un 
progetto genuinamente fanfaniano, 
che accoppi'ato a quel;lo, 'sempre di 
sua ispirqzione, del finanziamento 
pubbl ico . dei partiti, rappresenta i I 
tentativo di rovesciaré la gravissima 
crisi in- cui lo scandalo del -petrolio 
ha frnito di travolgere il partito di go
verno e i suoi alleati in nuove misure 
di . rafforzamento autoritario, corpo
rativo (e mafioso) del regime. 

Un particolare : risulta che il 29 gen
naio, mentre 'le guardie di finanZIa per
quisivano su ordine dei pretori ban
che, uffici petroliferi e minister-i, i 
ministri de'Ile finanze e · del tesoro 
firmavano un decreto di -proroga (con 
ulteriori agevo,lazioni) degli sgravi fi
scali per i petrolieri decretati nel 
marzo '68 dall"allora ministro dell'in· 
dustria Giulio Andreotti. , 

IVREA: blocco dei cancelli 
all'Olivetti di S. Bernardo 
e di Scarmagno 
TORINO, 28 febbraio 

E' continuata anche oggi la lotta 
negli stabilimenti Olivetti nella zo
na di Ivrea. A S. Bernardo i reparti 
hanno' scioperato a scacchiera e per 

. 5 ore sono andati a bloccare total
mente i cancelli. A Scarmagno per 
tutto il giorno, c'è stato il blocco dei 
prodotti finiti ai settori- B e D, men
tre il settore A chiudeva il passo al
le materie in arrivo. 

AI mattino si sono fermati autono· 
mamente all'Olivetti ICO i reparti 
dei due delegati sospesi per rappre· 
saglia: il reparto ST AC ha sciopera
to un'ora, nel corso di un'assemblea 
ha approvato-una mozione che ribadi· 
sce la validità delle lotte di questi 
giorni. Il montaggio, durante mez
z'ora di fermata, ha fatto un corteo 
interno all'uscita personale_ Nel po
meriggio ci sono stati cortei interni 
nelle ore di sciopero sindacale alla 
ICO, a S, Lorenzo e al palazzo uffici. 

COMITATO NAZIONALE 

E' convoçato s~bato 2 e do· 
menica 3 marzo a Roma, in via 
dei Piceni. Ordine del giorno: la 
situazione politica dopo lo scio· 
pero generale. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Chissà se 
a La alfa 
sono fischiate 

• 

le orecchie 
Lo sciopero genera'le è stato so

prattutto una ribel'lione di massa con
tro il 'governo. Lo sciopero lungo de
gli operai italiani non per nul·la è co
minciato a"ll'indomani dei pazzeschi 
aumenti deci'si dal consiglio dei mi
nistri . Le parole d'ordine 'che mi'lio
ni di operai in ogni parte d'l'talia 
hanno fatto risuonare nelle piazze 
sono significative. « La Malfa cornu
to " han gridato a Pali ermo (e La Mal
fa davvero ha 'conquistatolla palma 
del ministro più odiato da'Ha classe 
operaia), mentre a Torino ac'canto al
l''odiato La Malfa, si sono tirati in ba:l
lo anche gli altri : « Rumor attento per 
te frnisce ma'le , oggi 'sciopero gene
rale ", e poi complessivamente: «Ci 
piace di più iii governo a testa in giù». 

Con la stessa chiarezza con cui 'Si 
sono bollati i nemici, le parole d 'or
dine hanno indicato gli obiettivi 'Clelia 
'lotta: «Pane, dlio, latte, benzina: 
prezzi politici 'non di rapina ", s·candi
S'cono a Torino, a Genova aggiungo
no: « Palanche, palanche, ,m'a che sia
no tante », e a Grotone : « No all'emi
grazione " . 

La v(jlontà operaia è 'Ia stessa in 
tutta Italia: questo sciopero generale 
lo ha dimostrato. 

Anche i centri più piccoli sono s1'a
ti investiti da manifestazioni, cortei, 
assemb'lee , spesso imposti dagli ope-

Roma 

In 10.000 
a Reggio 
Calabria 

Lo sciopero generale a Reggio Ca
,llabria , nonostante la divisione estre
ma delle manifestazioni in provin
cia (Circa una dec ina). ha rappre
sentato una occasione di grande uni
tà proletaria attorno ag'li operai del
l 'OMECA. Nonostante la 'assema dei 
bracc ianti della provincia , gli studen
ti in corteo arrivavano davanti al piaz
zale dell 'OMECA, qui s i erano già 
raccolte circa 3.000 persone fra ope
rai , prol etari , donne dei quartieri e 
delle frazioni più vicine . Circa 5 mHa 
pro'letari alle 10 sal utavano l 'uscita 
deg l i operai dell 'OMECA schierati in 
tuta e col tamburo. Il corteo snoDa
tosi per le vie d i Sbarre fino alla cen
tra'le piazza Duomo , è stato caratte
r izzato dal'la combattività di alcune 
sezioni periferiche del PCI e da'l,le de
legazioni dei ferrovieri, dei bancari , 
dei dipendenti della Standa degli stu
denti presenti in massa. 

rai e dai 'compagni di Lotta Continua 
a un sindacato riluttante. 

Così è sU'ccesso in molti paesi del
le Marche e degli Abruzzi; nel Vene
to, come a Chioggia dove il corteo 
è stato promosso da totta Continua; 
in a1cune città del Piemonte come 
Alessandria e Pinerolo, dove il sinda
cato è stato costretto a indire la ma
nifestazione dai C.d.F. della Beloit. 

Nel 'Lazio in un piccolo paese vici
no a Roma , Subiaco, su iniziiativa dei 
compagni ,del Circo'lo locale La Co
mune 'si è 'svolta una manifestazione 
di 250 proletari, ma l'esempio più si
gn ~ficativo è Catanzaro, dove è stata 
Latta Continua a dare indicaziol1e di 
scendere in piazz'a contro la deci
si'One dei sindacati di non fare nulla 
e 'dove si sono trovati a manifestare 
1.500 proletari, studenti, operai. A 
Firenze alla fine del comizio, è ripar
tito un grandioso corteo autonomo. 
In Ì'utte le manifestazioni, Ila testa 
dei cortei è spettata di diritto agli 
operai delle fabbriche, aHe avanguar
die del'la zona. 

Così a. Gorizia, gli operai dell'ltal
cantieri di Mon~alcone che sfilavano 
battendo i tamburi costituivano H set
tore più combattivo del corteo; ·a Cro
tone alla testa erano gli operai della 
Montecati.ni e del,la Pertusola quelli 
che non più di una settimana fa ave-

Un grosso 'corteo dr 10 mila com
pagni e prol etari dopo aver élttraver
sato i 'rion i di Sbarre e Gebione è ar
r ivato quindi nel'la piazza dove Benve-
nuto teneva il comizio . Napoli 

vano blocéato una nave cilena. 
Così a Termoli, erano stati gli ope

rai della Fiat a volere il 'corteo e so
no stati loro ieri a guidarlo , così a 
Livorno dove erano in testa gli ope
rai del Cantiere navale, per non par
lare di Torino e di Palermo . 

A Mestre erano in testa gli operai 
chimici , a Udine quelli de l la Solari, 
'a Schio sono stati gli operai della 
Lanerossi , assieme agli 'studenti , in 
2.000, a continuare il corteo oltre la 
sua chiusura ufficiale. A Mantova gli 
operai della OM Beletlli. A Pordeno
ne etano gli operai dela Zanussi , che 
da poco hanno aperto la lotta, e quel
li del cotonificio Olcese Veneziano 
c'he hanno poi prolungato lo sciope
ro ad aprire i cortei . A Treviso gli 
operai della Zoppasdi Conegliano 
(gruppo Zanussi) e quelli della S.O. 
l.E. di Oderso, che hanno scioperato 
8 ore. 

l'n tutta Ita'li'a poi, sono centinaia le 
fabbriche che hanno 'SCioperato 8 ore, 
invece di 4 . Cominciamo da Torino 
dove al termine della grandiosa ma
nifestazione il sindacato ha 'assicu
rato la sua « copertura" ai 100 mila 
operai presenti, che certamente non 
sarebbero tornati in fabbrica; in più 
glii operai della Fiat Lingotto invece 
di riattaccare a lavorare, al secondo 
turno 'hanno bloccato i cancelli fino 

Torino 

al:le 8 di sera abbandonando poi la 
fabbrica completamente dese,rta . A 
Palermo lo sciopero è stato ovunque 
di 24 ore spazzando via la de'Gi'sione 
sindacale del'le 4 ore, e altrove, se 
non S'ono intere città sòno le fabbri
che più importanti, a Napoli-l'Alfa 
Sud, a Marghera i chimici hanno scio
perato tutti 8 ore , a Siracusa gli. ope
rai de'lla Sincat, a Novara la Montedi
san azotati, a Verbania la Rhodiato
ce; molte fabbriche Fiat del sud, da 
Bari, a Termoli i'n Abruzzo, a Termi
ni Imerese in Sicilia hanno prolunga
to lo sciopero; a Salerno gli edili, i 
tessili, goli alimentaristi; a Savona ,la 
Iret, una fabbrica di impianti te'lefo
ni'ci ; a Bolzano la Lancia, a Casale 
gli operai de'I cemento; a Catania 
maltiss ime fabbriche tra cui la ADES 
di 2.000 operai , dove questa vittoria 
è tanto più importante, in quanto quel
la fabbri ca era tradizionalmente un 
feudo di Scalia. A San Benedetto del 
Tronto lo sciopero è stato generale 
di 8 ore , così pure a Matera dove si 
è svol,ta una manifestazione provin
ciale , e in tutto il Lazio di 24 ore . 

Una caratteristi'ca nuova e impor
tante di questo sciopero è 'la par!e
citpazione agli scioperi -e ai cortei di 
ampi settori di impiegati parastataH 
deg'l i enti local i che i n m o'lt i comuni 
sono in lotta . In mo'lte città g'li 'im- : 
piegati sono 'arrivati organizzati con 
gli str-iscioni, così a Roma dove i pa
rastatali e i tecnici del CNEN hanno 
sfilato dietro lo striscione " petrolio, 
fitti, carovita , la tregua è finita" e a 
Pisa i netturbini e gli impiegati del 
comune portavano invece: "i net
turbini ·a fianco agli operai per id sa
lario contro il governo della crisi ". 

A Perugia i dipendenti degli enti 
locali che sono in 1I 0tta hanno parte
cipato al Gorteo del matHno insieme 
agli studenti , mentre il sindacato lo 
aveva indetto al pomeriggio. Infine a 

Roma 
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Torino l'uni1ca provocazione polizie· 
sca è stata diretta proprio contro un 
picc'hetto molto folto e duro degll i im-
piegati dell'INPS. . 

La partecipazione degli studenti for
te in tutte Ile città è ormai una costan
te delle grosse mobi,litazioni prol e
tarie. Ieri in particolare, quasi tutte 
le scuole sono rimaste chiuse; que
sto non ha impedito l'afflusso degli 
studenti nelle piazze. In molti posti 
anzi è proprio per iniziativa loro che 
si son0 potute svolgere manifestazio· 
ni, 'così a Macerata dove il sindaca
to aveva indetto s(jltanto un 'assem
b'lea al chiuso. Così a Perugia. 

l[)fine , in molte carceri , in concomi· 
tanza 'con lo sciopero generale e per 
protesta contro l''assassinio di Firen
ze, i detenuti hanno pre'so in iziative. 
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IL PSDI VUOLE 
ALTRI 5000 
CARABINIERI 

Alcuni parlamentari del PSDI han
nO presentato alla camera una pro
posta di legge che prevede un au
mento detl'organi'co dei carabinieri 
di 5.000 uomini. di cui 500 sottufficia
li e 4.500 militari di truppa. Questa 
proposta comporterebbe un laumento 
della spesa di 5 miliardi e 850 milio
ni. Se già dailia discussione del bi
lancio preventivo per il a difesa per il 

ETIOPIA: in allesa della Il risposta Il 
di Selassiè. i militari occupano 
anche Addis Abeba 

1974, che prevede un aumento della df,"1' 
quota spettante ai carabinieri , era ri- "Mi\~~ 
sliltata chiara la volontà di potenzia-I .' \,'" 
re l',, arma ", questa proposta ne è $..- ". ~ i> 

la puntuale conferma. La ragione del I .. ~. 
provvedimento starebbe naturalmente ':"'- ... · ... c· .. _ ~." 
nel" dilagare della criminalità» a'il'a 
quale, secondo i'l PSDI. bisogna far 
fronte "presidiando adeguatamente 
aeroporti. banche , uffici postali e al
tri obiettivi ». 

Passaggio delle consegne ieri fra 
il genera'le Lucertini e il generale Di
no Ciarlo, nuovo capo di stato mag
giore dell'aeronautica . Il posto di ca
pe di gabinetto del ministero della 
difesa, lasciato vacante da Ciar lo, vie
ne ricoperto, su nomina di Tanassi, 
dal generale di divisione Aldo Giam
bartolomei. 

PAVIA: escono in 
massa dalle scuole 
contro la provoca
zione fascista 
PAVIA, 28 febbraio 

La provocazione fascista avvenuta 
ieri, durante lo sciopero generale 
(una latta di benzina fatta esplodere 
nel seminterrato del liceo scientifico) 
ha trovato questa mattina una massic
cia risposta da parte degli studenti. AI 
liceo scientifico lo sciopero è stato 
completo e si è tenuta una grossa as
semblea a cui ha preso parte anche 
l'ANPI. Sono giunte anche delegazioni 
di altre scuole e in particolare dell'JTI 
e dell 'IPSIA dove gli studenti sono 
usciti in massa. Alla presenza di non 
meno di 800 studenti si è conclusa 
l'assemblea con una mozione che 
chiede lo scioglimento del MSI e la 
chiusura immediata della sede mis
sina di Pavia e poi si è svolto un 
corteo . 

La provocazione di ieri era avvenu-
' ta dopo una serie di avvisaglie signi
ficative: in alcune fabbriche erano 
stati distribuiti, clandestinamente, vo
lantini della CISNAL contro lo scio
pero generale; all'istituto per ragio
nieri Bordoni erano giunte, in segre
teria, telefonate anonime che minac
ciavano di morte due compagni, era
no state trovate scritte, cartelli e bi
glietti' SAM che annunciavano l'inter
vento dei camerati di Milano per lo 
sciopero del 27. 

Almirante 
Ancona: 

oggi ad 
i prol'etari 

preparano • 
SI 

ad accoglierlo 
Dopo anni in cui non aveva mai 

osato rarlo, A'lmirante rimette oggi 
piede i·n Ancona: al mattino presie
de « una riunione dei quadri dirigenti 
provinciali », il pomeriggio parla nel 
circolo fascista « Il Quadrato» ai so
liti squadristi de'Pia zona. In città tut
~i i proletari hanno capito che questa 
e una sfida provocatoria non solo al
le tradizioni antifasciste della città, 
ma arrche alla forza che nelle Marche 
come in tutta Itallia i proletari han
no messo in piazza mercoledì. 

La vi'sita non si preannuncia tran
qui ll a. Ad Ancona già mercoledì mol
ti Sono stati g'li s'logans contro il fa
scismo e contro Almirante ; ieri al li
ceo scientifico i fascisti hanno ten
tato invano di distribuire un vol/antino 
e in tutte le scuole c 'è mobilita
zione. 

Hanno scioperato e fatto assem
blee, preso iniziative di lotta tutti gli 
istituti medi e universitari , ne'I pome
riggio tutti confluiranno nella mani
festaZione indetta dail l 'Anpi a cui ade
riScono oltre al PCI e PSI . anche i 
collettivi politici studenteschi, i comi
~~ti di quartiere e le organizzazioni 
rivoluzionarie. 

.-

CIRCOLI OTTOBRE 
E' uscito i'I nuovo disco 33 

giri : " Il turismo serve a tutti. .. 
i padroni" con una serie di can
Zoni sulle lotte p,roletarie in 
Vers ilia. Ri-chiedetelo alla dif
fusione . 

Anche la quarta guarnigIone dello 
esercito etiopico 'di stanza ad Addis 
Abeba si è ammutinata: la capitale è 
presidiata dai militari, che controlla
no con carri armati e mezzi blindati 
l'aeroporto internazionale, gli edifici 
pubblici, le banche, le strade . La cit-

ARGENTINA: 
ammutinamento 
dei poliziotti 
a Cordoba 

Ammutinamento della polizia a Cor
doba, prinCipale centro industriale 
dell'Argentina e roccaforte della sini
stra rivoluzionaria: il governatore del
la provincia Obregon Cano è stato ar
restato assieme ad una ottantina di 
funzionari dell'amministrazione, fra i 
quali il vicegovernatore Atilio Lopez. 
Obregon Cano è accusato di essere 
un « marxista »: la ribellione dei po
liziotti è guidata dal loro stesso co
mandante , il tenente colonnello Na
varro, che ieri era stato destituito dal 
suo incarico per aver istigato all'am
mutinamento i suoi uomini, diffon
dendo la notizia che lo stesso gover
natore avrebbe presto licenziato 1.600 
agenti. 

Alla rivolta partecipano 7.000 uo
mini della polizia municipale e 3.000 
agenti della gendarmeria provinciaJe: 
dopo aver costretto gli arrestati a sa
lire su un autobus, col quale li hanno 
trasportati in una sede della polizia, 
gli ammutinati hanno occupato la se
de de l governatorato e attraverso una 
radio emittente hanno dichiarato di 
volere l'allontanamento della « cricca 
marxista » che controlla la provincia 
di Cordoba . In realtà. dalle notizie che 
si hanno sull'intera vicenda - i 
« precedenti» che hanno portato al
l'ammutinamento sono un'inchiesta 
giudiziaria in corso nei confronti del
la polizia della provincia e la sospen
sione dal servizio di 19 agenti, che il 
23 gennaio scorso 1ssassinarono 5 di
rigenti di cooperative agricole -
sembra certo che 1'« unica colpa» del 
governatore e della sua amministra
zione sia stata quella di volersi op
porre alla formazione di «squadroni 
della morte» di stampo brasiliano al_' 
l'interno del corpo di polizia. Nella 
città, dove da l tempo dell'elezione di 
Campora la lotta fra opera i e sinistra 
peronista da una parte , e burocrazia 
sindacale e poliZia dall'altra si è an
data progressivamente acuendo, la si
tuazione sarebbe calma, secondo 
quanto asseriscono i comunicati di
ramati dalla radio dello stesso Na
varro: comunque. è stata data noti
zia che « alcuni colpi d 'arma da fuo
co » sono stati sparati contro i I co
mando centrale di polizia. Anche a 
Mendoza infine , ·i poliziotti sono in 
« agitazione »: in un migliCiio sono 
scesi in piazza chiedendo l'aumento 
della paga. 

tà è sorvolata periodicamente da ae
rei dell'aviazione « imperiale », segno 
che anche questo settore delle forze 
armate ha aderito alla rivolta. 

Intanto rimangono sotto «seque
stro» delle truppe ribelli di Asmara 
tre dei quattro alti ufficiali che Hailé 
Selassié aveva inviato in delegazio
ne per negoziare nel capoluogo eri
treo : il quarto, il generale Asefà De
missè, è stato rispedito dall'impera
tore il quale oggi dovrebbe dare la 
sua «risposta» alle richieste avan
zate dai soldati. In realtà Selassié ha 
ormai ben poco da « rispondere »: do
po le dimissioni del governo, ieri se
ra, e la messa in stato d'assedio del
la capitale, la sua sorte sembra se
gnata. Anche se non venisse elimi-

nato dalla scena politica il fantoccio 
degli americani resterebbe di fatto 
privo di potere, ormai in mano alle 
forze armate . . 

In un comunicato emesso al Cairo, 
i compagni dei Fronte di liberazione 
eritreo hanno annunciato dal canto 
loro di voler intensificare le opera
zioni contro l'esercito di occupazione 
etiopico . Gli attuali disordini in Etio
pia - dice il documento - affrette
ranno la caduta dell'imperatore e por
teranno alla formazione di un gover
no che « coesisterà» con una Eritrea 
indipendente. L'obiettivo del FLE in 
questo momento - conclude il co
municato - « è quello di aumentare, 
con tutti i mezzi , la tensione che re
gna in seno all'esercito etiopico ». 

APPELLO DEL FRONTE DllIBEHAZIONE ERITREO 
ALLA MOBILITAZIONE 

CONTRO I CRIMINI DELLIIMPERIALISMO 
IN ERITREA E IN UIOPIA 

Il Fronte di liberazione dell'Eritl ea, avanguardia della lotta di li
berazione Nazionale Democratica Eritrea, denuncia i crimini del regime 
feudale e fantoccio etiopico, che oggi reprime nel sangue le eroiche 
manifestazioni condotte nelle città etiopiche da lavoratori e studenti, 
come da anni conduce una feroce quanto inutile repressione contro 
le masse popolari eritree. 

La spietata ferocia del regime etiopico è la prova del fallimento 
della sua politica. 

Le centinaia di migliaia di morti della grande siccità di questa 
estate sono la conseguenza della corruzione e del velenoso stile di 
governo del regime fantoccio filo-americano; gli aumenti dei prezzi 
dei beni di prima necessità e della benzina sono diretti a finanziare 
la guerra che l'esercito etiopico conduce da dodici anni contro il po
polo dell'Eritrea. 

Oggi il regime fantoccio etiopico è stato costretto ad elevare 
le paghe degli ufficiali e dei sottufficiali di questo esercito, perché 
esso rappresenta l'unica forza su cui possa ormai contare, oltre allo 
sfacciato e illimitato aiuto degli imperialisti americani e dei sionisti, 
economico, politico, in armi e in consiglieri militari esperti dell'anti
guerriglia. 

Il fallimento della politica del regime feudale e fantoccio etiopico 
ha la sua conferma anche nelle pesanti sconfitte che i valorosi com
battenti dell'Eritrean Liberation Army infliggono costantemente alle 
sue truppe, in campo aperto e nella guerriglia urbana. 

Grazie al consenso della popolazione eritrea e all'eroismo dei 
suoi combattenti, oggi il F.L.E. che lotta da dodici anni per l'autodeter
minazione del popolo eritreo e per la realizzazione di uno stato democra
tico e socialista nel quale vengano realizzate tutte le esigenze· di giusti
zia sociale, ha il controllo effettivo dei due terzi del territorio del paese. 

Da diversi mesi l'E.L.A. (Eritrean Liberation Army) ha paralizzato 
in gran parte del territorio le vie di comunicazione terrestri, isolando 
così le truppe nemiche, mentre cresce l'impegno e il lavoro politico 
tra le masse popolari, tra i lavoratori delle città e della campagna; 
nelle scuole: basti ricordare il grande sciopero ad oltranza condotto 
per mesi dagli studenti nelle grandi città eritree, e il successo della 
costituzione delle organizzazioni di massa dei lavoratori, degli stu
denti nelle grandi città eritree, e il successo della costituzione delle 
organizzazioni di massa dei lavoratori, degli studenti, delle donne. 

Il F.L.E. si dichiara fraternamente al fianco dei popoli etiopici 
nella loro giusta lotta per la libertà ed è pronto a fornire ad essi ogni 
aiuto; fa appello al tempo stesso a tutti i partiti e a tutte le organiz
zazioni democratiche e progressiste, perché denuncino questo regime, 
servo e portavoce dell'imperialismo e del sionismo mondiale. 

" popolo eritreo e quello etiopico hanno oggi più bisogno che mai 
di una concreta solidarietà di tutte le organizzazioni e i partiti antim
perialisti italiani, e chiedono che il governo italiano cessi il suo attivo 
aiuto ai criminali del governo di Addis Abeba, che si traduce in un 
vero e proprio tradimento degli interessi e delle esigenze dei popoli 
del Corno d'Africa, che già tanto hanno avuto da soffrire dal colo
nialismo italiano fascista. 

FRONTE DI LIBERAZIONE ERITREO (F.L.E.) 

LOTTA CONTINUA - 3 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
PERIODO 1 / 2 - 28/ 2 

Sede di Roma ..... .. .. ... .. . 
Marco ed Elena .. ... . .. . 

Sede di Milano 
Marcello e Maria ..... . 
Mariolino .... .... ... ... ... . 
Massimo del 12 .. .... .. . 
Magda .. .. ...... .... ... ...... . 
VIII Liceo ..... .. .... .. .... . 

Sede di Taranto , ............. . 
Sede di Trento: 

Nucleo Ignis·lret ........ . 
Nucleo Lenzi .. .. .. . ... .... . 
Nucleo Prada ......... . .... . 
Nucleo OMT .............. . 
Nucleo Laverda ........ . 
Compagni di Lavis ..... . 
Compagni di Borgo Val-

sugana .... ....... .... . .... . 
Collettivo politico operai 

studenti Piné ... . .... . 
Nucleo donne ... ........ . 

Sede di Pescara ........ ... . 
Giancarlo . ..... . .. ........ . 
Carletto imbianchino .. . 
Cenzino . ................... . 
Paolo in memoria di Ma-

rio Lupo e per la li-
bertà di Marini ........ . 

Sede di Nereto: 
Liceo Scientifico . ....... . 
Giacomo e Umberta .. . 
I compagni della sede .. . 

Sede di Civitavecchia: 
Insegnanti Marconi . .... . 

I compagni di Abbiategras-
so ......... ........... .. ..... .. . 

Sede di Imola ... . ....... . : .. 
Sede di Ravenna: 

Nucleo operai ANIC .. ... . 
Nucleo operai gomma-

plastica ..... ............ . 
Nucleo grafico ........ ... . 
$ez. Bagnacavallo . .... . 
CPS Accademia . ....... . 
CPS Scientifico .. ......... . 
CPS ITI ... . ...... ......... . . 
CPS CFP ... ................. . 
CPS Magistrali ..... .. .. .. . 
INPS ..... .. .... .......... . ... . . 
Insegnanti . ................ . 

Sede di Bolzano ..... .. .... . 
Sede di Venezia: 

Sez. Noale Mirano ..... . 
Sez. Chioggia . .. .... ... .... . 
Sez. Marghera .. .. .... ... . 
Renato ........ ... ... : .... .... . 
Francesco ... .... .... .. .... . 
" padre di una compa-

gna ..... .................. . 
Roberto e Luisa ........ . 

Sede di Reggio Emilia ... .. . 
Nucleo Scuola ........... . 
Nucleo fabbriche ........ . 
Compagno PCI .. .... ..... . 
Compagno FGCI ..... ... . 
P.C .. . .... .. .. .... ...... .. . .. . . 

Sede di Salerno: 
Una compagna ........... . 
Un compagno della Ber-

ga-sud .... .......... .. ... . . 
Raccolti a Sociologia .. . 

Sede di Lecce ...... .... ... . . 
Sede di Rimini .. ...... ...... . 

Nucleo ITIS .... . ...... ... . 
Sede di Brescia: 

Sez. Villa Carcina ... .. . 
Loriano .................... . 

Collettivo operai studenti 
Valle di Susa .. ......... . 

Sede di Rovereto ... .. ... .. . . 
Sede di Verona ........... .. . . 
Sede di Firenze ........ ... ... . 

I compagni .. .. .. ..... ... ... . 
Sez. Firenze Est 
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RIEPILOGO DALL'1 AL 28 FEBBRAIO 

TRENTO .. .... .. .... ... ....... .. 
BOLZANO ... .. ... .. ...... ... . . 
ROVERETO .................... . 
VERONA ....................... . 
VENEZIA ... ................. .. .. 
CONEGLIANO ... ....... . .. .. 
MANTOVA ............... ..... . 
SCHIO . ...... . ......... .. ....... . 
TREVISO ............... ...... .. . 
TRIESTE .... .... ... ...... ..... .. 
UDINE ........ ...... .......... .. . 
FELTRE ................. ..... .. 
BELLUNO ......... ........... . 
PADOVA ....................... . 
VICENZA ....... .......... .. .. 
QUISTELLO ................... .. 
VILLORBA ...... .......... ... .. 
MILANO ...................... .. 
BERGAMO .. .... ..... .. ...... .. 
BRESCIA ....................... . 
CREMA ...................... .. 
LECCO ... ....... .... ... .... .. .. .. 
NOVARA ... .. ....... ...... .. .. .. 
PAVIA ............. .. ..... ..... .. 
SONDRIO ..... .... ........... . 
PIACENZA ............... ... .. . 
VERBANIA .................... . 
VIGEVANO .................... . 
ABBIATEGRASSO .... ....... . 
TORINO .. : .................... . 
ALESSANDRIA .............. . 
CUNEO .. .. ............... .. .. . 
CASALE ............ ...... ... .. . 
TORTONA .................... . 
VALLE SUSA ..... ... ... ..... .. 
GENOVA ....................... . 
LA SPEZIA ......... .. ... .. . .. .. 
SAVONA .. .. .............. .... .. 
BOLOGNA ............ .. ...... . 
CATTOLICA ..... ... ...... ... . 
FERRARA ............. ....... . 
FORLI ' ........................ .. 
MODENA ................... .. 
IMOLA .............. .. .... ... ... . 
PARMA ...................... .. 
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200.000 
5.000 

30 .000 
5.000 

80.000 
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940 .000 
30.000 
10.000 

102 .500 
38 .500 
25 .000 
30.000 

Fabrizio 
Alfredo 

Massimo ....... ...... . ... . 
Andrea .. ... .... ... .. ... . 
Nucleo Magistero .. . 
CPS Artistico .. .. ... . . 
CPS Liceo Galileo .. . 
Raccolte alla mostra 

fotografica in piaz-
za Duomo .... .... ... . 

Raccolte vendendo il 
giornale .......... . ... . 

Isa . .. ........ .. . ..... ....... . 
Un compagno ........ . 

Sede di Mantova ........... . 
Sede di Treviso ........ .. .... . 
Sede di Bergamo: 

Compagni Val Seriana . . . 
A.P .... ..... ......... .. .. .. ... . 

Sede di Modena ..... .... .. . 
Sede di Ferrara ... .... .. . ... . . 
Sede di Riccione ........... . 
Sede di Cattolica ........ ... . 
Sede di Forlì .. ...... ......... . 
Sede di Arezzo .............. . 
Sede di Torino: 

Marcello .................... . 
Sara ... . ...... .... ..... . ...... . 
CPS Einstein ... .. .. .. .. ... . 
Gianfranco ..... ...... ..... . . 
Sez. Scuola ... " ........ . . 
Enzo ... .. ... .. ... .... .. ....... . 
I compagni di Nichelino 
Nucleo Insegnanti ..... . 
Lavoratori Aeritalia .... . . 
Brunello ............. . .... .. . 
Luciano G .. ................ . 
Due operai Rivalta ..... . 
Sez. Borgo S. Paolo ... .. . 
Fulvio .. .... .. .. .. ... . .. ..... . 
P.M. di Borgo S. Paolo 
I compagni di Villa Stel· 

Ione .. ....... .. ... ... ...... . 
Nando Fumà .. ... .. .. .. ... . 
Compagni lite ......... . 
CPS Gioberti ......... ..... . 
Sandra e Anna ........ ... . 

Sede di Bologna ...... ..... . 
Beppe B .. ....... . .. ..... .. .. . 
Carla e Pietro per S. e 

N ..... ........ .. .. ... ..... .. . 
Carlo per S. e N ........ . . 
La tredicesima di Cri-

stina ......... .. ... .. . .. . . 
Per il compleanno di 

Claudio .. . ...... ........ . 
Sede di Cuneo: 

Francesco .. .. ..... ........ . 
Pensionato ENEL ........ . 
Enrico ................ . 
Un compagno ......... " . 

Contributi individuali: 
Una compagna del Soc

corso Rosso - Roma 
Un P.i.D. della Montefi-

naie ....................... . 
Ester e Giuseppe - Mi-

lano ....................... . 
Federica M. - Firenze ' " 
Giancarlo D. - Firenze .. . 
Grazia G. - Roma ... ..... . 
Paolo T. - Firenze - la dif-

ferenza di prezzo tra 
L.C. e gli altri giornali 

La mamma di un compa
gno - Banchette (TO) 

Un proletario in divisa -
Ivrea ...... ... .. .. .. ....... . . 

Michele T. - Pinerolo .. . 

Lire 
5.pOO 
3.000 
5.000 

10.000 
3.500 
5.000 
1.500 

g.ooo 

21.000 
5.000 

20.000 
30.000 
9.000 

40.000 
35.000 
15.000 
10.000 
30.000 
30.000 
25.000 
45.000 

5.000 
6.000 

26.000 
2.000 

30.000 
10.000 

7.500 
22.000 
6.000 
5.000 
5.000 
1.000 

10.000 
10.000 
5.000 

2.000 
2.000 

21.000 
27.000 
10.000 

104.000 
' 1.000 

2.000 
3.000 

. 80.000 

7.000 

20.000 
20.000 
10.000 

7_200 

40.000 

5.000 

5.000 
4.000 
7.000 
1.1,)00 

13.000 

5.000 

20.000 
10.000 

Totale 2.217.020 
Totale precedentè 15.244.718 

Totale complessivo 17.461.738 

RAVENNA ... .. ..... ..... ... .. . 
REGGIO EMILIA .......... .. 
RICCIONE .................... . 
RIMINI ........................ . .. 
PISA .... .... .. ................... . 
CARRARA ....... .. ..... ...... . 
LIVORNO ............ ....... .. 
MASSA .... ............ ....... . 
PIOMBINO ...... ... .......... .. 
VIAREGGIO ................ .. 
ROCCATEDERIGHI ........ . 
FIRENZE ....................... . 
AREZZO ......... ... ... ........ . 
PISTOIA .... ................... . 
PRATO ...................... .. 
SIENA .... .... .. ............. .. 
PERUGIA .................... . 
ANCONA ................... .. 
MACERATA ................. . 
PESARO ..... . ..... . .. ........ . . 
URBINO ....................... .. 
PESCARA ........ .. .......... . 
L'AQUILA ................... .. 
GIULIANOVA .......... ..... . .. 
NERETO ....................... . 
TERAMO ...................... .. 
ROMA .. ... ... .......... .... .... . 
CIVITAVECCHIA ...... .. .. . 
AMASENO .................... . 
ALBANO ...... ..... ... ....... .. . 
ANZIO ......................... . . 
NAPOLI .................. .... .. 
SALERNO .. .. .... ... ........ .. 
BARI ..... . .. .. .. ................. . 
LECCE ... ................ ....... . 
MOLFETTA ........ ....... ..... . 
TARANTO ........... .. ..... .. . 
ALTAMURA ................. . 
AGRIGENTO ..... ............ . 
POZZALLO .................... . 
SASSARI .................... . 
GAVOI .......... ... .... ... ...... . 
LANUSEI E IERZU 
LUGANO ........ ...... ....... .. . 
CONTRIBUTI INDIV ....... .. . 

392.970 
95.500 
57.000 
72.500 
40 .000 
26.000 

5.000 
20.000 
75.000 
70.000 
25.000 

976.000 
45.000 
56.250 

173.000 
150.000 
63 .125 
60.000 
30.000 
70 .000 
37.300 
67.650 

6.500 
20.000 
20.000 
16.500 

970.050 
6.000 

15.000 
60.000 

3.000 
47.700 
31.000 
60.930 
70.000 
71.500 
19.000 
16.000 
5.000 
4500 
5.000 

10.000 
28 .000 
14.000 

1.552.613 

Totale 17.461.738 



4 - LonA CONTINUA 

ROMA: sgomberate le case 
Casal Bruciato a Portonaccio ea 

Le mi nacce che . i1 prefetto , -in com
butta con i . costruttori edi I i, aveva fat
to pochi giorni prima dello sciopero 
generale, al movimento per la casa a 
Roma, promettendo sgomberi a tutto 
spiano, hanno avuto la loro prima at
tuazione stamattina in quello che vor
rebbe essere un primo momento di at
tacco e di rivincita del fronte padro
naie sul movimento di lotta a Roma. 

Stamani, verso le nove, 700 poliziot
ti in assetto di guerra hanno sgombe
rato tutte le case occupate a Porto
naccio tranne i 53 alloggi del c-antiere 
di Val Marciana, ricreando nel quartie
re il clima di stato d'assedio di dieci 
giorni fa quando sono stàti arrestati 
tre compagni di Avanguardia Ope
raia. Una donna è in bilico, arrampi
cata sui balconi e tenta disperatamen
te di dinfendersi. da polizia e vigili 
del fuoco che vogliono farla scende
re con la forza. Gli occupanti vigila
no davanti alle case; la polizia con 
caschi e manganelli picchia all'impaz
zata cercando di allontanarl i. 

Una occupante, Anna Piarulli e una 
militante di A.O. sono state arrestate 
per occupazione, violenza, oltraggio e . 
resistenza. 

Anche a Casal bruciato, sempre sul
la Tiburtina, .questa mattina sono sta
te sgomberate le case occupate. I 350 
edili che da quaranta giorni sono stati 
messi in cassa integrazione dal pa
drone Manfredi, sono stati chiamati 
stamattina dall'ingegnere dell'impre
sa e gli è stato chiesto di collabora
re con la polizia per lo sgombero. Gli 
edili naturalmente si sono rifiutati e 
allora il commissario voleva schedar
li tutti per mancata collaborazione con 
le forze dell'ordine! Gli edili hanno 
reag ito dicendo al commissario che 
toccava a lui dare il suo nome visto 
che aveva minacciato gli operai. « E 
poi la . stampa borghese usa queste 
manovre padronali per dire che gli 
edili sono contro gli occupanti ", com
mentavano poi gli operai. 

Ieri notte a via Newton a Montever
de, un centinaio di proletari hanno 
tentato di rioccupare alcuni apparta
menti che erano · stati 'sgomberati 
martedì mattina. A difesa delle case 
c'erano una quindicina di guardiani 
pagati dal costruttcre , alcuni dei qua
li armati di pistole e doppiette. I mer
cenari sono stati cacciati e uno, Ma
rio Tola caporeparto alla Innocenti, è 
rimasto ferito. Dopo qualche ora so
no intervenuti in forza polizia e ca
rabinieri che hanno fermato una tren
tina di donne che erano ri maste nel
le palazzine e le hanno denunciate 
per occupazione abusiva. 

ROMA 
Sabato 2 marzo, alle ore 9,30, 

assemblea laperta al Castell1'uo
vo 'indetta dai Cdllettivi PO'litici 
Studenteschi zona Nord sLiI mo
vimento di lotta per la casa a 
Roma. Sarà proiettato un film. 
Parteciperanno ' 'i compagni del
l'occu pazione di via Cassiia. 

Ore 16,30 a piazza Clemen
te XI (Primavallel manifestaz'io
ne 

Gli occupanti della Magliana alla manifestazione dei 150.000. 

Non 
Fiat 

si chiude la vertenza 
senza far'e i conti 

con la classe operaia 
TORINO, 28 febbraio 

Ieri s i è svolto il colloquiò tra il 
ministro del lavoro, Bertoldi, e la di
rezione Fiat, in relazione alla richie
st~ della Fiat di una mediazionE? miri
steriale per cc sbloccare" la trattati
va. Alla fine dell'incontro, il ministro 
ha dichiarato che l'azienda appare 
« disponibile a portare avanti il di
scorso ". 

Stamane si è svolto un primo col- . 
loquio tra il capo della segreteria del 
ministero, Fichera, e i sindacalisti del
l'FLM, Mattina, Laveto e Zavagnin, 
per discutere nei dettagli i problemi 
della vertenza e in particolare le que
stioni dell'organizzazione del lavoro 
e degli aumenti salariali. Nella serata 
di oggi, o al più tardi domani mattina, 
Bertoldi si incontrerà con i 3 segreta
ri della FLM. E' dopo questo incontro 
che sarà definitivamente confermato 
l'incontro a 3 preannunciato per mar
tedì pross imo. 

Dalle dichiarazioni di Bertoldi, ri
prese e fortemente sottolineate dai 
giornali padronali, risulta chiara la 
volontà di chiudere la vertenza in 
tempi brevi. Ma nessuno può illudersi 

di fare i conti senza l'oste, senza 
cioè gli operai Fiat. Nello sciopero 
prolungato dei giorni scorsi e nella 
grande manifestazione di ieri, emer
geva chiara la piena coscienza del 
carattere selvaggiamente antiproleta
rio di questo governo, e dell'insuffi
cenza di ogni rivendicazione salaria
le che non andasse decisamente al 
di là della miseria contenuta nella 
piattaforma, Può darsi ch~ Bertoldi , 
come spera, trovi l'FLM « disponibi
le » a sbloccare la trattativa; ma non 
troverà gli operai della Fiat « disponi
bili» ad accettare di chiudere la ver
tenza sulla miseria di 12.000 o 17.000 
lire. 

Intanto ieri al secondo tumo a Mi- ' 
rafiori, le quattro ore di sciopero con 
uscita anticipata sono riuscite ovun
que quasi lal 100 per c~nto. A Rivalta, 
gli operai delila carrozzatura , quando 
sono rientrati, hanno trovato qualche 
crumiro che aveva continuato a lIa
vorare, per protesta hanno SCiope
rato fino a fine turno. Anche qui , lo 
sciopero del pomeriggio è stato to
tale. 

Anguillara Veneta: un paese 
intero in lotta contro i 
padroni, la DC e il Vaticano 

All'Avio, dove eréllno proc'lamate le 
8 ore, nessuno è rientrato. Molti ope
rai si 'sono recati ai cancelli , ma per 
i pi:cchetti, per tener fuori il secondo 
turno. Lo sciopero è riU'scito al 100 
per cento. AI lingotto, il corteo che 
rient'rava in fabbrica . era percorso 
da una parola d'ordine: cacciamo i 
crumiri da'Ila palazzina. I sindacalisti, 
tentando ,di frenarli, h'anno indetto un 
comizio ai cancel'li, ma la 'Caccia al
l'impiegato è continuata egualmente. 
Si awicinava 'i'ora d'ingresso del se
COll'do turno, per il quale erano pro
grammate otto ore. Invece di uscire a 
fare i picchetti, gli operai del primo 
tLtrno hanno deciso di restare dentro 
e di b'loccare i cancelli , facendo en
trare solo i compagni ri'conosciuti, 
d isposti ad entrare per proseguire il 
b locco e per contro'lIare, con cortei 
interni vOllanti, che nessuno lavoras
se. Il blocco è continuato fino oltre 
'l'una, tenendo fuori anche il turno 
di notte. 

ANGUILLARA VENETA (Padova) , 
28 febbraio 

I 670 fittavoli dell'Arca del Santo 
sono in lotta da mesi contro la ven
dita dell'intero paese di Anguillara 
Veneta, alla ditta di Bergamo Balzari
ni e Corvi, una delle più grosse im
portatrici di bestiame in Italia. Con 
questa manovra, l'Arca del Santo, vor
reb-be mandare via dal paese 3 mila 
proletari che su questa terra hanno 
lavorato per anni. L'Arca del Santo 
è un istituto dipendente direttamente 
dal Vaticano che amministra la basi
lica di Sant'Antonio a Padova, ed è 
proprietario della Banca Antoniana di 
Padova e Trieste , di miliardi in case 
e terreni a Anguillara, Este, Campo 
San Piero e nel quartiere della basi
lica del Santo; pOSSiede inoltre il 
giornale (I Messaggero di Sant'Anto
nio» stampato in circa 40 lingue e 
strumento per rastrellare miliardi in 
offerte. 

Questa manovra dell'Arca ad An
guillara, portata avanti con il consen
so del Vaticano, della DC, e del mi
nistero degli interni , frutterebbe ai 
padroni e agli ammin istratori locali 
guadagni per 2 miliardi. 

Di fronte a questa sfacciata spe
culazione, gli abitanti si sono mobili
tati in massa. Allora il presidente pa
dovano della Coldiretti ha promesso 

di sistemare, una volta avvenuta la 
vendita, una parte dei fittavoli nella 
nuova azienda agricola e una parte, 
çhe non troverebbe lavoro nei campi , 
in industrie di amici e conoscenti. A 
queste proposte, fatte con il chiaro 
scopo di avallare enormi guadagni e 
di costringere alla pendolarità e alla 
emigrazione una grossa parte dei pro
letari di Anguillara , i proletari hanno 
risposto chiedendo l'esproprio della 
terra e la possibilità di, comperarla al 
prezzo politico di 40 mila lire il cam
po. La DC locale, che si vede messa 
sotto accusa propriO nelle zone su 
cui per anni ha basato la sua forza 
politica ed economica, con una ge- 
stione mafiosa del potere, ha tentato 
di controllare e di rendere inefficace 
la mobilitazione e la lotta dei fittavo
li. Ma il comitato dei fittavoli ha de
nunciato a livello di massa la collu
sione tra padroni, notabili DC (come 
GUI) e governo che per mano di Ru
mor ,ha avallato fin dal '71 questa ma
novra di speculaZione agricola . 

Alla manifestazione i ndetta dal co
mitato dei fittavoli sabato scorso con
tro il tentativo di insabbiare la lotta 
con questioni giuridiche e per il dirit
to al lavoro e al salario, si è visto in 
piazza a Padova tutto il paese di An
guillara con trattori e macchine agri
cole. 

A<lIla Materferro, la maggioranza 
degli operai dell'officina 14, dopo il 
rientro, ha ·deciso di prolungare lo 
sciopero; e 'così anche alcuni altri re
parti . A fine turno, i compagni sono 
rimasti dentro e hanno tenuto con 
il secondo turno che entrava un'as
semblea per discutere la giornata di 
sciopero generale. 

Anche al secondo turno si sono for
mati cortei che hanno bloccato il 90 
per cento della fabbrica. Oggi alla 
uscita nei capannelli gli operai hanno 
criticato duramente l'intromissione 
del ministro Bertoldi: « Se volete fer
mare la lotta, la renderemo ancora 
più dura. 

A<lIa Michelin-Stura, gli operai, al 
rientro, hanno ripreso l'occupazione 
che dura da venerdì. 

. Per oggi è stata indetta un'assem
blea per discutere il proseguimento 
della lotta. 

Fanfascismi 
Dunque Amintore Fanfani , con una 

brillante innovazione di procedura, 
convoca il segretario della CIS L, Stor
ti, il « padrino" del/a minoranza cru
mira della stessa CISL, Scalia, i pre
sidenti dei gruppi Piccoli e Bartolo
mei, e i dirigenti di "Forze Nuove ", 
per discutere dell'" unità sindacale ». 

Volete vedere che, dopo tante diHicol
tà, ora ci pensa il segretario del/a DC 
a fare l'unità sindacale? A che cosa 
miri questa iniziativa è chiaro anche 
ai ciechi , dopo le sortite scissioniste 
di Scalia, dopo l'attacco fanfaniano 
affo sciopero generale, dopo la pole
mica dello stesso Fanfani con Storti , 
rimproverato nonostante che di re
cente abbia innestato una poderosa 
marcia a destra, e dopo la lunga serie 
di dichiarazioni anticomuniste della 
cosiddetta " sinistra " DC di Donat 
Cattin . Basta del resto leggere il 
quotidiano democristiano di ieri , se si 
riesce a trovare il trafiletto in fondo 
alla pagina che parla dello sciopero 
gene"rale. Titolo: " Sciopero generale 
con larga adesione ". Sottotitolo: " La 
manifestazione non è stata turbata da 
incidenti di rilievo" . Testo: « Fabbri
che e uffici semivuoti, ritardi di circa 
due ore per i treni, disagio e intasa
menti neffe vie cittadine per la so
spensione del servizio auto-'ilotranvia
rio: questi gli effetti più vistosi dello 
sciopero generale di ieri ". Quanto a 
Lama, ha annunciato "agitazioni ". 
«Gli altri dirigenti sindacali - con
clude il "Popolo" - sono d'accor
do? ". 

Sarà per" verificare" se sono d'ac
cordo che Fanfani li ha convocati. 
Questa sì che è democrazia! I dirigen
ti del PCI, che insistono da tempo 
perché Fanfani si pronunci « chiara
mente" sull'unità sjndacale, possono 
r&golarsi . 

ARONA 
Venerdì sera ore 2'1 alla casa 

d~1 popo'lo commissione provin
ci ale pendO'lari. Devono parteci
pare tutte le sezioni. 

Venerdì 1 marzo 1974 

lune le carceri mobilitate 
per rispondere alli assassinio 
di Giancarlo Del Padrone 

Continuano le proteste dei detenu
ti iniziate dopo l'assassinio di Gian
carlo Del Padrone. 

Ieri a S. Vittore i detenuti hanno 
fatto dieci minuti di silenzio . A Man
tova hanno chiesto e ottenuto un in
contro con i giornalisti a cui hanno 
fatto rilevare le « stranezze" dell'at
tuale governo che continua a mante
nere un codice che è in contrasto 
aperto con la costituzione. Anche a 
Rebibbia, malgrado i I recen t e trasfe
rimento punitivo di 200 detenuti at
tuato dai celerini che hanno invaso 
il carcere, 40 detenuti sono saliti sui 
tetti per la riforma dei codici con la 
sol idarietà dei loro compagn i. 

A Torino la protesta è partita dalle 
donne subito seguite dai detenuti del 
VI braccio e da quelli che, ancora al
l'aria, non sono rientrati in cella. La 
protesta è stata sospesa dopo l'i n
contro con un magistrato . 

A Fossano c'è stato lo sciopero 
delle lavorazion i e lo sciopero della 
fame. 

I detenuti di Mantova hanno tenuto 
una conferenza stampa nel corso del
Ila qUa'le hanno consegnato un docu
mento sLilof'aSlsaS'sinio di Giancarlo 
De'I Padrone e per la ri'forma del co
dice; a Novara seguendo l'esempio 
di altri carceri hanno annunciato di 
aver raccolto 106.500 lire di colletta 
per i familiari dell compagno assassi
nato dalle guardie a Firenze, e hanno 
presentato un documento con la ri
chiesta del,la riforma del codice pena-
4e, della riforma penitenziaria, de'Ila 
abolizione della recidiva, e della pos
sibilità di 'av'ere cOllloqui più lunghi 
con i familiari. 

A S. Giminiano, dopo la protesta di 
ieri, in un incontro con i giornalisti i 
detenuti hanno consegnato un docu
mento che chiede la riforma dei co-

dici, una legge stralcio che abolisca 
la recidiva e il proseguimento seJ,1za 
intoppi dell'inchiesta per colpire i re
sponsabili dell'assassinio di Firenze. 

I detenuti di Volterra hanno inviato 
a Zagari un messaggio di protesta in 
cui si esprime solidarietà ai familiari 
di Giancarlo e si chiede la risoluzio· 
ne a breve termine dei problemi car
cerari. 

Ad Alessandria e a Verona, come 
in decine di altre carceri, sono state 
organizzate collette per la famiglia di 
Giancarlo. A Verona sono state rac
colte 100.000 lire e i detenuti in un 
messaggio hanno affermato che Gian
carlo è la vittima delle permanenti 
risposte negative date a chi lotta per 
le riforme dei codici. 

A Trapani i detenuti hanno fatto lo 
sciopero della fame rifiutando la co· 
lazione e il pranzo e hanno raccolto 
350.000 lire per i familiari di Giancar· 
lo Del Padrone. Alla fine della prote
sta hanno consegnato al magistrato 
un documento in cui chiedono che 
l'inchiesta punisca i responsabili del
l'assassinio di Firenze, che venga ap
provata al più presto la riforma dei 
codici e che venga concessa una sa· 
natoria generale per ' rimediare alle 
ingiustizie causate dalle leggi fasci· 
ste. 

A Firenze intanto conti nua l'inchie
sta e pare che il ministero stia per 
decidere di trasferire" in altre sedi. 
gli agenti che hanno sparato, non 
quindi di sospenderli dal servizio co· 
me era stato chiesto da molte parti. 
Magistratura Democratica, dopo aver 
organizzato martedì scorso un'assem· 
blea popolare cui hanno partecipato 
centinaia di compagni e democratici, 
ha inviato a Za.gari un telegramma in 
cui si chiede una « inchiesta imme· 
diata e severa " . 

DALLA PRIMA PAGINA 
alla grave crisi economica e alla « cri· 
si di f iducia morale verso le istituzio· 
ni " (leggi : le istituzioni petrolifere). 

GIOVANNI MARINI 
stavano le condizioni in cui doveva 
svolgersi il pubblico processo . Mo
tivando la sua determinazione, Gio
vanni ha ricordato il calvario dei tra· 
sferimenti, dichiarando che in condi
zioni d 'isolamento è stato tenuto per
fino nei 5 giorni che hanno preceduto 
il processo. 

Quando il preSidente ha dato let
tura dell'imputazione menzionando 
«la rissa ", Marini è insorto ' per 3 
volte , e per 3 volte ha specificato: 
<I aggressione fascista ". L'ex com
missario non ha tollerato la precisa
zione, e ha minacciato il compagno 
d'espulsione. 

Poi sono venute le prime osserva
zioni e le richieste della difesa: Ma
strogiovanni, il compagno di Marini, 
che nell'aggressione è stato ferito 
con una coltellata dai fascisti, ha su
bìto i l primo interrogatorio nel più to
tale disprezzo della procedura, senza 
che fosse presente un avvocato . 

Per quel che riguarda le perizie, 
non sono mai state raccolte le im
pronte digitali di Marini su lla presun
ta <I arma del delitto ": non sono sta
ti effettuati rilievi sulle macchie di 
sangue ; non sono state per.iziate in 
modo plausibile le ferite sul corpo 
del fascista Falvella e su Mastrogio
vanni. Su questi elementi sono state 
richieste nuove e più probanti acqui
sizioni istruttorie, e in merito la di
fesa ha presentato in aula una con
troperizia di fondamentale importan
za. Si tratta di un documento che nel
le prossime udienze potrebbe scon
volgere la ricostruzione poliziesca e 
giudiziaria fatta sul/a base delle di
chiarazioni del fascista Alfinito, por
tando nuovi e assolutamente fonda
mentali elementi a favore di Marini. 

La corte ha risposto respingendo 
sistematicamente tutte le richieste 
della difesa e procedendo all'interro
gatorio di Mastrogiovanni e dello 
squadrista Alfinito , coimputati nel 
processo per la <I rissa " . A lfinito, che 
era con Falvella al momento dell'ag
gressione, è difeso dal capintesta del 
foro fascista: Alfred o De Marsico. 
Quando l 'ex ministro di Mussolini s'è 
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presentato in aula, s'è assistito a una «Questo però - ha aggiunto il se· 
scen§ tra il comico e il disgustoso: gretario del PSI - non vuoi dire che 
tutti gli avvocati fascisti si sono pre- non esistono limiti ". Bontà sua. De 
cipitati a baciargli la mano genuflet- Martino ha rapidamente accantonato 
tendosi come si fa con le nobildonne la questione del prestito USA, e ha 
e i monsignori . altrettanto rapidamente sostenuto che 

Il P.M. Niceforo s'è adeguato al cli- «nessun esponente del PSI, in alcun 
ma, e quando un compagno avvocato momento, ha negoziato alcunché per 
ha chiesto a Marini se prima dell'ag- favorire le richieste avanzate da grup
gressione avesse notato gruppi di fa- . pi economici» , e si è detto grande 
scisti, l'accusatore ha messo in cam- nemico dei petrolieri. Infine, a propo· 
po l'amena teoria che «il fascismo sito delle voci di una trattativa per 
non esiste ". rinviare di un anno il referendum , l'ha 

Infine il processo è stato aggiorna- definita "una montatura politica", 
to a domani, venerdì, le i compagni tanto più assurda dopo 'Ia preSa di po· 
hanno sottolineato la chiusura con sizione dei vescovi. " Noi siamo con· 
una selva di pugni alzati scandendo vinti - ha detto - che i I nostro uni· 
" Marini libero ". co compito sia quello di impegnarci 

Il giudice Fienga s 'è fatto saltare per vincere la battaglia del referen· 
di nuovo la mosca al naso, e ha ordi- dum ". 
nato a gran voce che la manifestazio- Dopo De Martino, il vicesegretario 
ne fosse messa agli atti e notificata Mosca ha rincarato la dose : "Non 
alla procura perché apra un procedi- possiamo tacere - ha detto - erro' 
mento. Ma per esorcizzare la pre- ri di alcuni nostri dirigenti, come sul· 
senza politica dei compagni ci vuole la questione del prestito del fondo 
ben altro . monetario ". Nell'intervento di Mosca, 

Sul processo, i compagni di Lotta la minaccia operaia di questi giorni 
Continua e quelli anarchici prepara- ha trovato un'eco ch iara e preoccupa· 
no un bollettino di controinfo rmazio- ta:" Non possiamo nascondere il no· 
ne che darà conto, udienza per udien- stro giudizio negativo sulla mancata 
za , dell 'andamento del processo. corrispondenza da parte de'I governo 

DIREZIONE PSI 
schiare la crisi del governo stesso. 
In realtà, il PSI finisce costantemente 
con la scelta di restare in sella ap
poggiandosi al4a staffa democristiana. 
E' così per la questione dellie pensio
ni (che De Martino non laa neanche 
citato), C'he vede la firma di un mini
stro socialista sotto una legge che 
beffa i pensionati. E' così per la que
stione del'la giustizia , dove un mini
stro socialista copre '!'impunita e pre
meditata esecuzione sommaria di un 
detenuto ventenne . E' così" infine , per 
la politica economica del governo. 
Nella sua relazione introduttiva, De 
Martino ha preso le mosse dal re
cente vertice della maggioranza, so
stenendo la stravagante tesi che esso 
avrebbe d'ato ragione alla poi itica di 
espansione produttiva e antideflazio
nistica del PSI , in linea "di prind
pio" , anche se <I d i fatto" ha rifiu
tato i prezzi pO'litici e ha registrato , 
rispétto al fondo di 100 miliardi per 
contenere gli aumenti, « un compro
messo ". De Martino h'a difeso poi 
l 'aumento della benzina, condotto, se
condo lui, sulla base di un esame 
dei costi" 'condotto , con metodi nuo
vi. dagli organi competenti" (!l. 

Dopo qualche lamentela sui ritardi 
nell'attuazione di impegni per I~dili
zia, i trasporti , l'agricoltura, De Marti
no ha detto che " non appar'$ oppor
tuno in questo momento Ptendere 
delle iniziative che portino a una cri
si di governo ", la quale, a suo pare
re, si sommerebbe pericolosamente 

alle attese dei sindacati: questo com
portamento potrebbe portare al'la roto 
tura della tregua sociale provocata 
proprio dalla sfiduda (IeNe classi ~a· 
voratrici che potrebbe a'nche sfocia
re in atteggiamenti estremisti fuori 
dal controfilo stesso dei si'ndacati e 
dei partiti democratici ". Il be'llo è 
che propriO qualche giorno fa l'Avanti 
polemizzava con gli <I es~remisti » 

sostenendo che Ila tregua sociale non 
è mai esistita ... 

Una posizione 'diversa sulla crisi 
governativa è venuta dal manciniano 
Ouerci . " Anche ammettendo - ha 
detto - che i socialisti non abbiano 
al momento altern'ative da proporre 
al centrosinistra, 'legitt ima è la do· 
manda di cosa in alternativa abbia da 
proporre la DC . E' chiaro che lo scu
do crociato si trova in una impasse 
pressoché tota'le ". Dato che lo stes
so oratore ritiene impraticab il e per 
la DC la strada del monocolore, sia 
con 'le elezioni ant icipate , sia con il 
referendum, sembrerebbe che questa 
corrente Inutra ,l'a peregr ina idea di 
arrivare a un rimpasto del governo. 

Intanto il segretario della BP, Fan" 
fani, ha convocato una riunione sul· 
l'" unità sindacale», invitando Storti, 
Scalia, Donat Cattin, Bodrato, Armato 
e Vittorino Colombo, Piccoli e Barto" 
lomei. Una iniziativa che testimonia la 
più ampia autonomia fanfaniana del" 
l'autonomia del sindacato. La riunione 
è convocata per venerdì. 

Sempre venerdì, oltre al consiglio 
dei ministri, è in calendario una riu' 
nione della segreteria CGIL-CISL-UIL, 
sui « problemi del doposciopero». 
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